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Il processo Matteotti non è stato riaperto, 
dopo la farsa di Chieti, perchè sia fatta, ad 
ogni udienza, l'apologia di Mussolini, ma per- jj 
che siano finalmente giudicati come meritano 
gli esecutori materiali del delitto voluto da 

j 

LA SUOVA 
(MIÌMIOffi 

I.'Assemblea C'uitituciiic ini/.ic-
rà nei prossimi giorni la discus
sione del propello di Costituzione. 
the le è stuto approntato dalla 
Commissione dei 73. LVsu consta. 
secondo lo schema tradizionale 
delle costituzioni democratiche. 
di due parti fondamentali. Nella 
prima sono ^Tiunciuli i diritti e i 
doveri dei cittadini in ordine ai 
rapporti civili, sociuli, economici e 
politici. Nella seconda è configu
rata, nelle sue lince generali, la 
nuova organizzazione dello Stato 
. Chi scorra i 52 articoli che co-
stituiscono la prima parte, no
terà facilmente alcuni aspetti pe
culiari che distinguimi,! il progetti». 
da un lato dalle \cecilie costitu
zioni democratiche dei paesi a 
struttura capitalistica: dall'altro 
nei confronti della costituzione so
vietica e delle più recenti costitu
zioni (IcII'Kiiropa centroorientale. 

Rispetto alle costituzioni del 
Tocchici tipo, si nota nella costitu
zione italiana In tendenza ad in
ferire, accanto alle libertà civili e 
politiche iiiiivcr«uliiicntc ricono
sciuto, una serie di nuovi diritti 
che attengono al cittadino nella 
sua qualità di hnoratore e ad una 
organizzazione sociale che nel la
voro trova il suo essenziale fonda
meli to. Si trovano cosi solenne
mente affermati nella carta costi
tuzione i diritti ni lavoro, alla 
protezione ed assicurazione socia
le, al riposo, ad una remunerazio
ne corrispondente alle necessità 
fondamentali dell'esistenza, a po
tersi costituire una famiglia e a 
poterla mantenere. Particolarmen
te sancito è il diritto di difesa dei 
lai oratori attraverso lo sciopero. 

A differenza della Costituzione 
sovietica, il progetto italiano non 
contiene però, accanto all'afferma
zione dei diritti, una corrispon
dente serie di norme che ne pre-
rodano e determinino la concreta 
ed immediata attuazione. Questa 
deficienza, che è palese nella no
stra costituzione, risponde in so
stanza alla situazione storica da 
cui essa viene espressa. Mentre l'U
nione Sovietica nel 1936. dopo una 
risoluzione vittoriosa, poteva san
cire in precise norme giuridiche 
conquisto già realizzate ed acqui
site per noi si tratta piuttosto eli 
aprire le strade al legislatore ven
turo por un profondo rinnovamen
to democratico del nostro Paese. 

l a garanzia che questi diritti 
Terranno tradotti in una concreta 
realtà giuridica, politica e sociale. 
ri«iedc quindi nella volontà popo
lare e nella forma di organizzazio
ne dello Stato che deve tradurla 
rd esprimerla nel modo più di
rotte? e genuino. 

Se noi passiamo dalla prima al
la seconda parte del progetto, no-
iiamo però che il tipo di organiz-
yazione intorna dello Stato che vi 
r configurata, non risponde piena
mente a questa esigenza. Si è ma
nifestato infatti, nel corso della 
e labora tone di questi rimanenti 
S2 articoli della Costituzione un 
indirizzo notevolmente diverso. 
una tendenza nd infrenare, a cor
reggere l'espressione della volontà 
popolare — piuttosto che ad asse
condarla o facilitarla — con quei 
Tocchi principi dell'equilibrio dei 
potori ,col vecchio sistema dei posi 
«• dei contropesi che. se aveva un 
significato progressivo quando 
mirava n limitare i poteri della 
; oronn acquista un ?^nso od una 
portata antidemocratica quando 
è mosso in opera contro l'univer
sale .-suffragio, contro la volontà 
popolare. ̂  

Caratteristica essenziale del nuo-
TO tipo di organizzazione dello 
>intn è il «sistema delle autonomie 
ragionali. Siamo tutti concordi nel 
ri tenero t h e le regioni, come si so
no storicamente definite e distinte 
in Italia, cosfiuisonno il fonda-i 
monto più naturale ed organico 
por un largo decentramento am-
ministratilo dolio Stato: e siamo 
anche concordi nel ritenere ohe 
alcune regioni per partiooHri cir
costanze storiche e politich;'. ub
icano diritto ad una forma di am
pia autonomia che consenta loro 
di adeguarsi alle regioni più pro
gredito e di inter\cnire a t thvni rn-
to nella vita economica. p.»lit;co 
e culturale del Paese. 

Ma quando si vuol fare della re
gione un organismo prcdeter.ui-
natamentc contrapposto allo Sia
to. nuando si vuol realizzare at
traverso le regioni un si«icma di 
compartimenti stagno, freno ed 
«»-iarolo ad ogni misura di rinno-
\ amento, ad ogni riforma a carat
tere generale, noi vi ravvisiamo 

• unicamente una minaccia all'unita 
i.azionale ed uno strumento di re
mora alla volontà popolare. 

Strumento immediato di questa 
volontà e depositario della sovra
nità popolare e unicamente il Par
lamento. che esercita per mandato 
dirotto la funzione legislativa. 

Xmmcs-a unanimemente la for
mazione della Camera dei Depu
riti per suffragio universale, una 
« on*idercvolc parte dei commissa
ri ha sostenuto però la costituzìo-
io, accanto ad essa, di una secon
da camera che pur formata per 
suffragio indiritto e scelta entro 
particolari e ristrette categorie di 
eleggibili, dividesse con la prima 
la piena funzione legislativa. I a 
soluzione ultima, contempcra le 

i la Costituente eleggerà 
il suo nuovo Presidente 

Saragat ha ieri riconfermato le sue dimissioni - Le dichia
razioni dell'on, De Gaspeii sono state rinviate a d oggi 

|jii |»i IM Murag l ia f i r m e r à a P a r i g i i l T r a t t a t o 
Esattamente 14 minuti è durata Consig l io ha in formato i collegll i 

Ieri la seduta de l l 'Assemblea Co
st i tuente , la seduta più b r e v e che 
la storia parlamentare ricordi La 
Assemblea infatti si è l imitata a 
prendere atto de l l e r iconfermate 
dimissioni dell'oli. Saragat e del la 
conseguente necess i tà di r inviare 
ancora di un giorno le dichiaraz io
ni del governo . 

L'on. Conti, che presiede, a l le 16 
precise dà inizio alla seduta c o m u 
nicando l 'avvcnuia cost i tuzione dei 
Gruppi parlamentari l iberale e sa-
raeat t iano Egli l egge quindi una 
lettera in cui f o n . Saragt, dopo 
a v e r ringraziato l 'Assemblea , la 
prega dì considerare definitiva la 
sua dec is ione di dimetters i dalla 
Pres idenza . 

In conseguenza di queste d i m i s 
sioni — prosegue l'on Conti — 
l'Assemblea dovrà p iocedere , pri
ma di ogni altra cosa, alla r icost i 
tuzione del proprio Ufficio di P r e 
s idenza. Dovranno dunque e s sere 
r imandate di un giorno le d ich ia 
razioni programmat iche del g o 
verno 

Lombardi protesta 
L'on. Riccardo Lombardi (azioni

sta) si dichiara insoddisfatto, tra 
gli applausi della destra e lo zittio 
dei democristiani del modo di pro
cedere del governo ed invita l'Uf
ficio di Presidenza a farsi interpre
te, di fronte al governo, del disap
punto dell'Assemblea Costituente. 

11 monarchico Benedetti e il qua
lunquista Russo Perez si associano 
a quanto esposto da Lombardi cir
ca l'inopportunità di rinviare an
cora le dichiarazioni governative e 
sostengono che tale rinvio rappre
senta un chiaro tentativo da parte 
di De Gasperi di eludere la discus
sione sul Trattato prima della 
firma Essi chiedono perciò in pro
posito una votazione per appello 
nominale; ma Conti osserva che 
non vi e materia per una votazio
ne e rinvia, sono le 16 e 14, la se
duta ad oggi. L'ordine del giorno 
fissato per la seduta odierna è il 
seguente: -

1) elezione del Presidente della 
Assemblea; 2) dichiaiazioni del Pre
sidente del Consiglio. , 

La riunione dei ministri 
Subi to dopo la seduta , nel la sala 

di Monteci tor io riservata ai M i n i 
stri . si sono riuniti , sotto la pres i 
denza dcl l 'on. De Gasperi , i m e m 
bri del Governo . Il Pres idente del 

del Gabinet to circa l'esito del la riu
nione, da lui avuta nella mat t ina 
ta, con i Pres iden . i dei Gruppi par
lamentari . Da l l e diehiarazioni dei 
parlamentari l'on. De Gasperi a v e 
va tratto la sensaz ione che il suo 
punto di vista circa la discuss ione 
sul Trattato di psc'e non aves se 
trovato part ico lare oppos iz ione 

11 Ministro degli Esteri ha q u i n 
di informato i membri del gover 
no di una nota del Quai d'Orsay 
pervenuta nelln matt inata. Con q u e 
sta nota il g o v e r n o francese infor
mava que l lo i ta l iano che nessuna 
dichiarazione sarebbe stata a m m e s 
sa, da parte di una de l l e potenze 
firmatarie, al l 'atto del la appos iz io
ne del la firma sul Trattato di pace . 
In tal m o d o il governo ital iano 
avrebbe dovuto l imitarsi ad inv ia 
re un plenipotenz iar io che avrebbe 
solo il compito di firmare. 

Per tale Incarico è stato presce l 
to — su proposta de l lo s tesso on 
Sforza — L'Ambasciatore Lupi di 
Soragna. 

Un comunicato ufficiale, d iramato 
;ii t ermine del la riunione, afferma 
che: 

* Il Consig l io si è trovato concor
de nel r iconoscere ne l le presenti 
c ircostanze la necess i tà che nel l ' in
teresse del P a e s e non venga rifiu
tata la firma il 10 corrente a P a 
rigi al trattato di pace , d e m a n d a n 
do al Pres idente e al Ministro d e 
gli Esteri di m o t i v a r e e prec isare 
tale a t t egg iamento ». 

/ gruppi parlamentari 
In serata a v e v a n o luogo, s empre 

a Monteci tor io , le riunioni dei 
Gruppi par lamentar i • democrat ico 
crist iano, l ibera le e qualunquista . 

I deputati democrat i c i crist iani 
a sco l tavano una dettagl iata re laz io 
ne dell 'on. Gronchi sul Trattato di 
pace e sulla procedura adottata, per 
la d i scuss ione di questa materia di 
fronte alla Cost i tuente , dall 'on. D e 
Gasperi . A l t e r m i n e del la r i u 
n ione il Gruppo par lamentare del la 
D.C. ha approvato , quasi alla u n a 
nimità, l 'operato del l 'on. D e G a 
speri . 

I deputat i - qualunquis t i , durante 
la loro r iun ione d i . Gruppo, , hanno 
g iudicato inopportuno il r invio d e l 
le dichiarazioni g o v e r n a t i v e ed h a n 
no dec i so di e l e v a r e una protesta 
oggi , in s e d e di processo verba le 
per l 'a t tegg iamento segui to ieri d a l 
la Pres idenza del la Cost i tuente e 
p r e c i s a m e n t e dal l 'on. Conti. 

Nel la matt inata di ieri si era r iu
nito il Gruppo par lamentare sara-
gatt iano che ha dec iso di a p p o g g i a 
re la candidatura del c o m p a g n o 
Terracini al la Pres idenza del la C o 
st i tuente . 

La vedova di Sauro 
c o n t r a r i a a l l a t r a s l a z i o n e 

d e l l a s a l m a d e l m a r t i r e 
VENEZIA, 7 — E' giunto oggi, coi 

piroscafo « Toscana », un secondo 
scaglione di profughi polesi. 

Si apprende che la vedov a di Na-
zario Sauro si oppone alla rimozione 
da Pola delle spoglie del martire. 
Tuttavia il Consiglio Giuliano insiste 
perchè la salma sia traspcrtata in 
Italia con uno degli ultimi viaggi del 
« Toscana * per essere tumulata a 
Venezia. 

PROTESTA CONTRO IL TRATTATO 

La CGIL si appella 
a lutti i popoli civili 

La C.G.I.L. a s s i e m e a l l e Assoc ia 
zioni combattent ì s t i che , ha r ivol to 
un ' appe l l o al la Naz ione , in o c c a 
s ione de l la firma del trattato di pa
ce , e de l la mani fe s taz ione di pro
testa c h e in tal giorno avrà luogo 
in tutta l 'Ital ia. L'appel lo , dopo a v e r 
r icordato « il grande contr ibuto di 
sacrificio e di s a n g u e dato dal nostro 
popolo al la causa del la l iberazione 
dell 'Ital ia e del l 'Europa dal l ' invas io
ne tedesca », così prosegue: « Non 
si è vo luto tener conto del fatto 
storico che, tra le nazioni asserv i te 
dai loro Govern i assolut ist i a l la 
Germania hi t ler iana, l'Italia fu la 
prima ad abbattere di propria v o 
lontà la t irannia fascista e a v o l g e r e 
— appena fu libera — le proprie 
armi contro j | tedesco invasore ». 

Dopo a v e r e rivolto a tutti i l a 
voratori l ' invito a sospendere il l a 
voro per dieci minut i , lunedi pros 
s imo, il mani fe s to conc lude d ich ia
rando c h e il popolo i ta l iano si a p 
pel la al s e n s o di giust iz ia di tutti 
i popoli c iv i l i , perchè i torti fatti 
al l 'Ital ia s i a n o riparati e perchè il 
nostro P a e s e sia messo in grado di 
r inascere col proprio lavoro . 

T̂  K T T -E K A 1> A X K W Y O l t MI 

L'arresto di Gerliart Eislei 
diessini a liGorlù per tjlì ctnlì/ctscisii - L13iuiviiz il ftrovnvatorc - {Day ti 

Ó.C1C, non si esce - «tìlan fio fallo aninriitarv i prezzi v non fio air 

Gassalo i safari» ilice disfar - «Coiti'eyn'i ttmanilari» (fi ffCiss Clioinpson 

(Nostro servizio particolare) -
NEW YORK. 7 — Dietro mandato 

presidenziale è stato arrestato tuar-
tedi ITI caia sua, a New York, sot
to l'imputajicnc di essere « un agcn~ 
te straniere » e di 4 tramare » con
tro »! goicri io «celi Stati Uniti, Cc-
riiart Lislcr, esule amijascista tede
sco, / c iuca te patriota e comunista. 

La riclncsta di arresto di Gerhart 
Elster è vciiut/j dotta Commissione 
Partaniciitare di inchieste psr le atti
vità cnti-antenvane, su denuncia di 
Lcui? Hudetir, ex direttore del «Den
ti/ U'orkcr » all'epoca di Bromdcr, 
un opportunista espulso dal Partito 
comunista e convertitosi, col benepla
cito di jl/onsiyncr Spcllman», alla 
Ideologia della stampa del gruppo 
Hcarst. 

Pr,ma che il Dipartimento della 
giustiz.u arrivasse a emanare l'ordi
ne d'arresto per Eislcr, si era svol
ta sulla stampa reazicnaria america
na tutta una campagna diretta a col
pire uno dei migliori e più intcHi-
gcnli esuli anti-Jascisti tedeschi: ti 
fono cllu campagna era dato dalle 

LO SCIOGLIMENTO DEL MINISTERO DELL'ASSISTENZA POST-BELLICA 

Il Sollosegrelfiriiilo Reduci e Partigiani 
coordinerà miti i servizi assistenziali 

Come sarà effettuata la ripartizione del personale non di ruolo fra 
le varie amministrazioni che continueranno l'opera del Ministero 

- Il problema dell'assistenza post
bellica, dopo l'abolizione del rela
tivo dicastero, è stato tra i punti 
in discussione nella prima riunio
ne del nuovo Governo, tenutasi 
giovedì sera. 

Si trattava — e su questo punto 
hanno particolarmente insistito i 
nostri compagni ài Governo — di 
assicurare la continuità dei servizi 
assistenziali già predisposti dal Mi-
nstero A.P.B., acciocché non si ve-
Tificassero sfasature nella necessa
ria opera in favore dei reduci, com
battenti, profughi, sinistrati, parti
giani, ecc. Nello stesso tempo era 
necessario disporre per la sistema
zione del personale già dipendente 
dal Ministero. 
• La prima di queste esigenze è 
stata, almeno in parte, accolta nel 
provvedimento legislativo, che il 
Consiglio dei Ministri ha approva
to a conclusion3 della discussione 

JL P. G. PRENDE ATTO DI VNA SCANDALOSA REALTÀ' 

«Il processo Matteotti non fa un passo avanti» 
'Ira le proteste del pubblico, Silvestri continua la serie delle sue 
rivelazioni ~ Si riparla tlella posizione del brigadiere Caratelli 

tra il Rossi e il Durr.mi. avvenuto 
pochi giorni prima dell'assassinio. 

Prcs. < rico.'cjcnd'osi al Rossi): «Lei 
dijsc che ì suoi rapporti con Dumnn 
furono troncati il 20 maggio! ». 

Rossi (aliandosi stenvemente): « I n 
fatti. Cenfcimo -. 

El e z i o n i lib e r e » 

Se una settimana fa. come ebbe a 
dichiarare il P. G. Spagnuolo. « il 
Paese cominciava ad c.-sc.-c stufo di 
quanto avveniva al Processo Mat
teotti ». le tumultuose interruzioni del 
pubblico all'udienza di ieri, hanno 
dato la prova definitiva che il Paese 
è stanco! 

Dopo la lettura di lettere e tele
drammi pervenuti alla Corte da par
te di aspiranti testimoni, viene di
sposta la citazione di Dante Caratel
li. fratello del carabiniere che rin
venne il cadavere. 

Riccmpsre quindi al banco dei te
st moni li giornalista Carlo Silvestri. 
Egli, prevenendo le domande della 
Corte, dice di voler rispondere alla 
e prosa d: Farinacci » de I'6*nità e 
dell'Aranti.' e chiede di esser messo 
a confronto con Ncnni. ma. mentre 
il pubblico stigmatizza rumorosamen
te l'atteggiamento del teste, il Presi
dente rigetta le sue pretese perche 
estranee alla causa. 

U n a d e l u s i o n e 
Tornata la calma, il tesie racconta 

!a delusione che provò Mussolini 
quando andò ad ispezionare le trup
pe sulla linea Gotica. Da questa d e 
lusione nacque tra alcuni socialisti — 
sempre secondo il Silvestri — l'idea 
di avvicinarsi a Mussolini per s p m - . , . , _ -
cerio ad un allontanamento dai te- ff"' sut benezì: «Ma che sabotaggio! 
deschi. E di qui una lunga divaga- Sono quattro ore che sta parlando. E 
zionc di carattere pclit'co. | 

P. G. (.nterrompCndo): «Ne l l 'au la 
di giustizia si portano fatti concreti; 
la politica deve rimanere fuori >. 

Si dà allora lettura della depor*-* 
zione iesa dal teste nel primo pro

cesso. In essa »>i parla di un colloquio .il processo non fa un passo avanti !» . 

Ad uno sguardo interrogativo dei 
Presidente; Silvestri dichiara: «Beh , 
dopo tanto tempo non po^so ricor
dare .. ». ne sarà questa la soia con
traddizione in cui cadrà nel cor^o del
la deoosiz one. 

Continua quindi la lettura d l̂!a pri
ma deTXJòlz.one del tcs:e. Da cui ri
sulta encora cha :I Ross-, in p ù occa-
s oni minacciò 3 deputati dell oppo
si* one. 

Cesare Ross: torna ad a!;r.r;j ccc 

A queste parole il pubblico proiom-
pe in applausi II P. G tene a violen-
tcmrnte un fascicolo :u un altro 
barec. iniziando subito dopo un vi
vace battibecco con un avvocalo. R -
stabilito nuovamente il silenzio. iì • 
Presidente invita il tc^tc. fra alt.11 
app'ausi della folla, ad r.l'.cnc.-j, 
strettamente al precesso 

Teste: e Ma qui c'è la claqu 

e ne l q u a l e v i e n e fissata la riparti
z ione dei serviz i ass is tenzial i tra le 
var ie amminis traz ioni . 
• 11 decre to s tabi l i sce anzi tutto che 

il n u o v o Sot tosegretar ia to alla P r e 
s idenza de l Cons ig l io per l 'ass i s ten
za ai reduci e part ig iani avrà il 
compi to di p r o m u o v e r e l 'azione d e l 
le var ie amminis traz ioni statal i n e l 
l e m a t e r i e già di competenza del 
Minis tero A . P . B . A copr ire det to 
Sot tosegretar ia to è s tato ch iamato 
i l c o m p a g n o Cino Moscate l l i , i l 
qua le pres iederà un apposi to c o m i 
tato di% coord inamento . 

• AI c o m p a g n o Moscate l l i saranno 
inol tre d i r e t t a m e n t e devo lu t i tutti i 
poteri s tabi l i t i dal la l e g g e nei c o n 
fronti deg l i ent i , fondazioni , a s s o 
ciazioni e comitat i cost ituit i fra r e 
duci , part ig iani , ecc . , n o n c h é le a t 
tribuzioni p e r il funz ionamento d e l 
l e commiss ion i incar icate de l r i co 
nosc imento del la qualifica di part i 
g iano . 

Le funzioni del cessato Ministero 
riguardanti il co l l ocamento al lavo
ro dei reduci , la cost i tuz ione di 
cooperat ive di produzione , l 'asse
gnaz ione dei residuati di guerra, il 
problema del credito e lo svo lg i - j 
m e n t o dei corsi di r ieducazione p r o 
fess ionale , sono state attr ibuite a!| 
Ministero del Lavoro e del la P r e 
v idenza soc ia le , a' qua le spetterà > 
anche il compi to di assegnare i sus - j 
sidi di d i soccupaz ione | 

AI Minis tero degl i Interni e a'.ata 
assegnata l 'assistenza mora le e ina- j 
feriale degl i i tai iani r impat i ia t i 
da l l ' c s te io . nonché l 'assegnazione ai 
reduci d f l ' r case ricostruite o ri
parate dal Minis tero dei LL. PP. 

Al M m i ^ ' m del la Difesa spet te 
ranno le P.T tr ibù' ioni cho nel pas -

V.I-Ì corno .•:• v-:.i^ a l l 'Alto Commis
sariato p ; r i prigionieri di guerra 
m e n t r e il M.n:s ero del ia Pubblica 
Istruzione curerà l ' ist ituzione di 

p r o v v e d i m e n t o di amnis t ia c h e v e r 
rà concessa per i reat i mil i tari , in 
occas ione d e l g i u r a m e n t o al la R e 
pubbl ica . 

L'aumento della contingenza 
verrà pagato 

In relazione alle segnalazioni fat
te dalla Confìnduslria alla C.G.I.L. 
e al Governo circa i risultati per 
rapplicaz'.ono della scala mobile al
l'indennità di contingenza per il bi
mestre febbraio marzo, le due Con-
rederazion'i comunicano chérTfTàt'-
tesa de l l e de terminaz ion i che p o 
tranno e s sere adot ta te in materia . 
le Assoc iaz ioni local i s o n o inv i tate 
a dare appl icaz ione a l l e variazioni 
accertate da l l e commiss ion i p r o v i n 
ciali per la scala m o b i l e nel pre 
det to b i m e s t r e 

men.:opiicrc accuse di Lnuis Budenz però che pr. prio (mesta feda abbia 
clic aveva tacciato L'islcr di essere 
un «agente straniero >, una « s p i a » . 
un * uomo c'ie mira ad abbattere d 
governo americano », un « uomo che 
brama dirigere tutti i comunisti «me-
riccm ». « l'anima del Komtntcrn in 
America t> 

La stampa di Hearst 
Le accuse contro Eislcr Simo cre

sciute di giorno m giorno. Tutta la 
stampa vomitava t"»'«*»io contro 1 co
munisti « oocnti al scruirio dell ^ s t i a 
nterò *; sulle pagine dei quotidiani 
di Hcarst la maggiora attenzione crii 
rivolta contro il nome eli Eiilcr, con
tro « i traditori t> comunisti. 

Scmbiava the improvvtsamcntc 
fossero scomparsi dalla vita del po
polo americano 1 veri problemi ciic 
opgi Io assillano: l'aumento dei prez
zi, la sperequazione tra 1 salari e ti 
carovita, gli assurdi profitti di guer
ra dei trust, il timore che '."in crisi 
cccnoniica cerne quella del '20 sia 
presso che tnecitabile. 

La polemica contro Elster, contro 1 
comunisti e l'ITnionc Sovietica serui-
va e rcri'c tuttora bene da diversivo 
per allontanare l'alteiirt'one del po
polo dai suoi veri problemi 

Gerhart Eislcr a l'era ch<csto subi
to dopo la fine della guerra di ri
tornare ni Germania da dove era 
fuggito per sottrarsi alle persecuzio
ni di Hitler, t A questa ora, se nu 
avessero fatto partire quando lo chie
devo — ebbe a dichiarare Eislcr du
rante una recente conferenza m cui 
rispose a tutte le calunnie di Bu-
denz — io potrei essere a Berlino o 
a Lipsia o in qualche altra città 
della Germania. 

« Se io fossi oggi laggiù certamente 
starci a lavorare net Partito Socia
lista unitario (il partito risultato dal
la fusione dei sccialisti e dei comu
nisti tedeschi), la grande spcran2a 
dei lavoratori tedeschi e della de
mocrazia tedesca, così duramente 
combattuta dalla politica ufficiale 
delle potenze occidentali e dai loro 
servi in Germania. 

« Sarei li o scrivere, a insegnare, a 
fare qualunque cosa mi fosse richie
sta. Ncn c'è veramente ragione per 
fare tanto rumore interno a me. 

€ Io non ho fatto aumentare 1 prcr-
: i e nzn ho abbassato 1 salari. Nes
sun amcricaiio potrebbe essere rìa-n-
neggiato tlalla mia partenza. Al con
trario. Ogni cntifascista tedesco è ne
cessario oggi in Germania per com
battere a favore di una Germania 
pacifica, ar.tifascista e democratica » 

ila forse sono appunto questa vo
lontà e questo desiderio dell'esule 
antifascista E-slcr che la Commissio-
r»« htqrlmiicj\ia/j>rlizzate.xasi/Ici'ii.=«',• 
fluita anti-ai.icru'i.'c fi iolc oslaccla-
re »» impedire 

Eislcr è not 1 e lavorctori ameri
cani per I'I M<T «Uii"'tà g.ornali'tica 
durante la cji'^-t,:. per il suo contri
buto di scr'ttorc antifascista aVa guer
ra contro iì nazismo, per la sua fer
ma fede n.-Ila necessità dell'unita 
ira te grai di poterze. E' probabile 

qualche i-osa a the iure con le odia
ne j)ersccu:ioni lontro lui 

JÌ 'C 10 — ha detto Elster ~ me "e 
fossi i-ciitito fuori durante la oueria 
tuli li piogetto di una pace nepo-
ziut<i coi: la tlermnnia di Hitler <rt-
Itr stessa uiauieiu di Dorotlili Thùmp-
ton. clic scr.i e sui oiornali di llcaist, 
e «cessi versato lacrime per l'im-
piccagionc dei criminali nazisti alta 
s-fessa mniucra Ocl Seilatere Taft, vie-
du die scuci stato trattato molìo dif-
fcicntemcntc. 

«.Certamente Zttss 'Ihompon > 1 
avrebbe nuotato ad tiiu dei suoi co 1-
coaui uniaii'tCTi, invece di esprime
te 1 ggi il accu l ino di vedermi get
tato in carcere Se avessi insultino 
Tito, 1 popoli jugoslavo e nlbauete, 
sarei stato eoiisidcrato un uomo de
gno di rispetto. 

e Se avessi appiezzalo Franco. Alon-

UN INTERVENTO DELLA COMMISSIONE DELIO. N.U. 

Quarantotto ore di vita 
a sei patrioti greci 

P. G.: « l o mi opponpo 
1 nguaptpo! 11 D'Jbblieo r .mano ta es
sere dlimitoso: i 

. O m e r t à d i p a r t i t o 

c'j».t(, | convitt i , corsi , borse di studio , c c c 
Per quanto riguarda la s i s tema

z ione del perdonale non di ruolo 
già d i o e n d . n t o dal l 'Ass is tenza pos t -

I bel l ica , sarà e m a n a t o quanto prima 
Prcs < concil iante): «Perchè, se Ma- j dal la Prc-sirien-..-, del Consig l io un 

nncll i era il vero mandante, non fu ! . . „ . - , „ , , . r _ _ _ „ _ . . . 
f?tto arrestare da Mussolini? > . a p p o s t o d e ^ c . o La ripartiz ione 

Teste: « Perche, colpendo Marinelli.i ? a r a fati.-, r.i a m e n t o del cont inui colpiva 
Un evv 

il partito ». 
<• Ci dica quali furono glt 

tat.s5.mo dicendo eh? molte menzogne 1 agrari e gli industriali che diedero 
soro state raccontate sul suo conto 

P. G. involgendosi al teste): «Va 
bene... Ci «pieghi piuttosto le sue 
ccntraddizioni ». 

Teste (parlando con presopopea): 
« Sotto la luce della prospettiva sto
rica. gli avvenimenti distanti si pos
sono guardare diversamente .. ». II P. 
G. tentenna il capo. 

Un avv.: «Ma Io lasci parlare. Que
sto è un sabotaggio! » 

P. G. t scatta m piedi e batte r pu-

g e n t e • pcr-r«nn!c ncn di ruo lo » già 
stabi l i to p^r ogni amminis traz ione 

I d ipendent i de l l e ammin i s t raz io 
ni provincia l i de l ì 'A.P.B. passeran
no al le d ipendenze dirette del Mi
n is tero d e s ì i Interni . 

il mandato del debite >. 
A questa demanda evidentemente il 

teste non può rispondere, pena !i 
crollo di tutto il castello costruito. 
« Io ho serr.pl cernente indicato dei 
loschi ambienti finanziari camamente 
speculatori — esli dice. — I noni:. 
pero, in coscienza, ncn posso fari: > 

Quindi conclude la sua deposizio
ne afTcrmando che Mussolini gli dis
se di aver ricevuto una lettera da 
Mannelli , il quale, in punto di mor
te. chiedeva perdono a Ro=si di aver- la Difesa N a z i o n a l e viene- confer-
lo coinvolto nel delitto. ' m a t a la notizia di un pross imo 

Prossima amnistia 
p e r t a l u n i r e a t i m i l i t a r i 

Xegl j ambient i del Minis tero d e l -

ATEXE. 7. — La CoTimissionc 
del l 'O.N.U. che si trova a t t u a l m e n 
te in Grec ia per condurre un'in 
dagine sul la s i tuaz ione polit ica es i 
s tente nel paese e sugli incidenti 
di frontiera, ha te legrafato oggi al 
Consig l io di S icurezza chiedend 
l 'autor izz iz ione - di in terven ire 
favore Ci H patrioti condannat i 
morte da un tr ibunale militar», 
greco. 

Il t e l egramma a g g i u n s e che !a 
C o m m i s s i o n e si e g ià rivolta al 
G o v e r n o greco per c h i e d e r e un r in
v io de l le e secuz ioni , e che il g o 
v e r n o h i r inviato l ' esecuzione cri 
c inque condannat i . Un rinvio ai 
48 ore. cho s cade alla mezzanotte 

Hanno occhi 

e non si leggono 
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due tendenze, per cui la seconda 
Camera dqvrcbbe essere eletta ÌD 
parte dai consigli regionali e in 
parte dirottamente dal popolo. 

Distinto dal potere legislativo. 
l'esecutivo ha il suo. organo su
premo nel Presidente della Repub
blica eletto dal Parlamento con 
la partecipazione dei rappresen
tanti della regione. Il Presidente 
nomina il governo che deve però 
riscuotere per \o to espresso la fi
ducia delle due Camere. 

I.a funzione giudiziaria è infine 
rimessa alla magistratura, costi
tuita in ordine autonomo sotto la 
direzione di un Consiglio Supe
riore, ove i diversi poteri dello 
Stato hanno propria rappresen
tanza. Rimane così eliminata dal 
progetto di Costituzione la tenden
za ad una autonomia assoluta del
la magistratura che avrebbe tra
sformato un ordine indubbiamente 
scelto e qualificato, ma privo di 
qualsiasi investitura popolare in 
una casta chiu«n ct\ incontrollata 
t;d in definitiva in regolatore id 
arbitro di tutta la vita nazionale. 

Questo le liner essenziali del 
progetto di costituzione «m cui <tn 
per in'zinrM il dibattito. 

RENZO LACO.NI 

Si è iniziato tori mattina alla I S:zìone del Tribunale di Roma, alia presenza di un pubblico foltissimo, 
l'appello delle parti per la vertenza SISAL-Giuocatori. Dopo un viwc* dibattito il Presidente lotjlicva la 
seduta riservandosi di deliberare entro domenica mattina. Lm fotografia mostra un i donna che ha 
totalizzato ti punti mentre fa verificare la sua scheda al Presidente della Sezione del Tribunale, dottore 

Liquori. Alla sna dcitra sono l'avv. Mara ni • il Trealdente della SISAL Franco* TaffHP^ue. 

Dobbiamo una r-sposta al *Qu'--
(tòtano ». il (piale, con un candore 
di colomba, ci ha chiesto dove-
mai e quando, da parte sua, si 
sarebbe consigliato di rinunciare 
a Trieste. 

Deve, quando, o candide colom
be? Davvero voi, che lo xenvete, 

• non leggete il « Quotidiano *. 
Dalla fine della guerra si è ri

velata una sola possibilità con
creta per I" Italia di conservare 
Trieste: ed è stato allorché Te
gliata si recò a Belgrado e ne 
ritornò con la proposta del ma
resciallo Tito, che consentiva a la
sciarci Trieste. Ebbene, in quella 
occasione il « Quotidiano » preferì 
insultare Tooliatti e Tito e re-
jDirue con errore la prospettiva, 
che era l'unica e la sola che po
tesse ridonare elio Stato italiano 
la città di San Giusto 

E' colpa dunque dei comunisti 
se Trieste sarà ridotta a città co
loniale e staccata dalla madre pa-
tr.a? Certamente no E' colpa io-
stra. o signen del « Quotidiano ». 
dei imostri amici e dei vostri ispi
rate ri. E questo, vi piaccia o non 
vi p'accia, noi l'abbiamo scntfo 
e continueremo a scriverlo. 

Un solo attributo passiamo ri
conoscervi: di essere innegabil
mente coerenti. Prima avete fat
to ai tutto per portare ad un pur,-
ty insoìubile la questicne giul a-
na; poi avete ripudiato con indi
gnazione la possibilità di conser
vare Trieste; oggi infine lavorale 
e suppl.catc perchè sia snaziona
lizzala Pola. Tutto fila perfet
tamente 

Quanto alle rag.oni di una cosi 
incidiabrlc coerenza, ncn fa bi
sogno di molte parole per spie
garle Il Tevere e in piena, é ve
ro; ma t ponti seno ancora in 
piedi, e in ogni caso non man
cherà mai al pio Alessandrini o ol 
cardinal Piazza una /cluc.t per ot-
(raverserlo. 

del 7 febbraio e s tato conces so per 
altri se i condannat i . Tre altri s o n o 
già stati giust iz iat i 

11 G o v e r n o greco , dal canto suo . 
ha inv ia to un t e l e g r a m m a al suo 
delegato p e r m a n e n t e presso l'ON'U. 
Bas i l ios D e n d r a m i s . nel qua le invi ta 
il de l egato s t e s so ad opporsi • in 
linea di pr inc ip io » ad un i n t e r v e n 
to de l la C o m m i s s i o n e r.Iicata nc-
t;li • aifari interni • e i e t i . 

II nuovo Governo 
d e l l a R e p u b b l i c a p o l a c c a 
V A R S A V I A . 7. - (I segre tar io 

del part i to soc ia l i s ta polacco, Joz»-f 
Q> rankiewicz , ha comporto oggi i' 
nuovo gabinet to polacco Di CELO 
fanno parte , o l tre Cyrr.nkicv. ic / 
c h e n e è il Pres idente . WLidvsls-.v 
Gomulk. i . v i c e nr imo minis tro e mi
nistro d e l l e t erre r i conquis ta te , il 
Maresc ia l lo Michal R o l a - Z i b a r o n o w -
ski al qua le e s tato a s segnato il a i -
castero de l la di fesa nr^ionalc e 
Z y g m u t M o d z e l e w s k i . minis tro d'--
gli es ter i . 

Ne l la n u o v a c o m p a g i n e governa
tiva aj comunis t i £ono *tati a s se 
gnati c i n q u e portafogl i (Esteri . 
Pubblica S icurezza . Industria, P u b 
blica Is truz ione , Terre r icostruzio
ne); i soc ia l i s t i h n n n o e v u t o i d i 
casteri de l la Ricostruz ione . N a v i g a 
z ione e C o m m e r c i o Estero. Lavoro 

Un giornalista comunista 
è penetrato nelle organiz~ 

zazioni neofasciste 

l capi c/te tramenio iiclt'omhi-n, 
i oiot'OTii Iraviati, gli illusi, 
i complotti, oli scopi, i fraf-
ftei illeciti appariranno su 

1* Uni^à 
in una documentata incnicotu 

c/te è to'i otto rit accusa: 

LA CODA 

DEL MOSTRO 
s iou'r Shccn avrebbe nl'Uto forse p:> 
me le stesse carezze che egli ha «"• 
per Budcnz. E se io avesti i>ii:i*.t»i 
una campagna contro l'Unione Sor .• 
tica perchè poss.cdc la pm alta ]:-i-
iiui d'organizzazione ioctate, probn-
b.'lmcufc mi sarebbe stato dtrto 'I 
permesso di rieducare la gi'rcntii te
desca nelle zone occidentali in l'ti 
che è cinicamente chiamato " «l ve
ro spirAo democratico " ». 

La « c o n v e r s i o n e » di But lonz 
- QnaiTic"L. Binici'..-."; se c{,ii ita'cuTTl-' 
bialo le sue op,numi politiche, se e 
diventato un convinto auti-mor.rtst«. 
non v'glio spendere una parola con
tro di lui. Kon mi interessa. Che 1 
marxisti americani pensino ad attac
care i loro avversari politici. 

« Dopo tutto uno può cambiare le 
sue op nioni e rimaiierc pulito. Mi
lioni di persone, fra cui centinaia di 
migliaia di cattolici hanno cambiato 
o stanno per cambiare le loro oni-
ii oni in Europa e nell'intero mondo. 
Essi sono diventati o stanno per tli-
ventare comunisti, eppure Uro al
leati ed amici. 

« Cambiare opinione è una cosa. Ma 
gettar fango e calunniare i vcccln 
amici per aprire le porte alla per
secuzione è tutta un'altra storia. E' 
questa la ragione per cui il caso di 
Budcn: e dei suoi soci non ha n ien
te a clic fare con la rcrità, con Iti 
nnlitica. c^n la religione o con gli 
ideali. Es>o epparticnc al libro sui 
differenti metodi della provocazione *. 

Gerhart Eislcr. tradotto avanti n 
quella Commissione parlamentare 
per le attività anti-americane, che ìm 
la pretesa di punire tutte le personr 
che nel mondo non v.vor.o scccndo 
lo schema o gli ideali della politici 
del Dipartimento di stato, si à Ti
lt tato di giurare: per questo lo han
no rinviato a giudizio con un'altra 
accusa. 1 disprezzo dei pubblici po
teri » Anche questa è un'origmal-ta 
de'.la giustizia americana. 

In pn'i lo hanno accusato dì era. 
smne atte leggi fiscali; per una ia-
gionc o per l'altra st <- ruote riu-
•:clrc -> rd impcd,rc il ritorno m pa
tria àt Ltslcr 

B E R N A R D FOL'LTON 

Posizione degli S. U. 
sul disarmo mondiale 
W A S H I N G T O N , 7 — 11 s e c r e t a n o 

agli Esteri a m e r i c a n o G e o r g e Mar
shall ha dichiarato oggi ad una 
conferenza s tampa c h e la c o n c l u 
s ione del l 'accordo internaz ionale 
sul d i s rrmo . d o v r e b b e essere r i n 
viata s ino a dopo la conc lus ione 
dei trattati di pace con i Pac- i e> -
nemici dal l 'Europa e del l 'Estremo 
Oriente Af fermando che l'accordo 
per un contro l lo internaz ionale riel-
l c n : r s i a r.tomica e - d i primaria 
i m p o r t a n z a - , Marshall ha dichui-

e Ass i s tenza S o c i a l e . Giustizra. A m - r a m o alcun d . sarmo Tino a qua:<.Jo 
min i s tr?z ion2 Pubbl ica , 
v i ce P r i m o Ministro . 

o l tre a un non sarà stato s tabi l i to un e.Tìcace 
s i s tema di s icurezza col let t iva . 

V I T A I» I P A K T f T O 

Chi è membro deJ Partito? 
Articolo di PIETRO SECCHIA 

Lo Statuto del Parti to Comu- si erano scontrati ;u questo c ro
nista Italiano stabilisce che - osni 
membro del partito e tenuto ad 

blcma. 
Lenin considerava il partito 

accettare il prograrnma politico e come un reparto organizzato i 
cui membri non si attribuiscono 
da soli la qualità di membri di 
partito, ma devono essere ac
cettati nel partito da una delle 
sue organizzazioni, devono im
pegnarsi a svolgere un'attività 
ed a sostenere materialmente il 
partito. 

I mcnsv_ev»chi consideravano in
vece il partito come un movi
mento fluido, senza solidi legami 
organizzativi, i cui membri po
tevano qualificarsi tali da s>e 
.-tessi, senza essere obbligati a 
fare delle domande di iscrizione. 

Io s tatuto del partito, a lavorare 
in una delle sue organizzazioni 
ed a pagare recolarmente la les
serà e le quote stabilite ». 

Non potrebbe essere considera
to membro del partito comunista 

(colui che si limitasse a panare la 
[tessera e le quote, ma che non si 
(impegnasse a lavorare in una 
ideile sue organizzazioni. Costi:: 
sarebbe un sostenitore materiale 
del partito, un simpatizzante ma 
non un comunista, non un mili
tante che aderisce effettivamente 
all'organizzazione e s'impegna ad 
un lavoro ed alla disciplina. 

Per noi comunisti si tratta dija sottomettersi ad una disciplina. 
una questione di principio. Di!ad impennarsi ad un lavoro. 
una vecchia questione dibattuta cj Onnuro comprende facilmente 
risolta da molti anni. !.i grande differenza tra queste 

Al 2* Congresso del Part i to 
operaio socialdemocratico di Rus
sia i bolscevichi ed i menscevichi 

d'ie concezioni del partito. 
Un parti to nel quale chi è 

membro non è impegnalo ad una 
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